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Oggetto: Intervento n. 12IR850/G1 – “Anzio - Completamento opere di protezione della costa da 

Tor Caldara a Capo d’Anzio nel Comune di Anzio (RM)”. CUP F56B19003930006 – CIG 

8948737B60. Revoca dell’aggiudicazione dell’appalto a favore dell’Impresa C.G.M. Costruzioni 

Generali Marittime Srl disposta con determinazione n. H00218 del 30 dicembre 2021 - Scorrimento 

della graduatoria di gara e aggiudicazione nei confronti del concorrente Consorzio Stabile Te.Co. 

S.p.A. ditta esecutrice Edil Moter Srl. 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

       (Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei contratti pubblici; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio della 

Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 

alla Protezione Civile”; 

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

novembre 2014, n. 164, concernente «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 

opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 

dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive»; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, “Piano operativo per il 

dissesto idrogeologico per il 2019” (pubblicato in GU n° 14 del 18/01/2020), con il quale, ai sensi del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 febbraio 2019, e al fine di dare attuazione al Piano 

operativo «Ambiente» FSC 2014-2020 - Linea di azione 1.1.1 «Interventi per la riduzione del rischio 

idrogeologico e di erosione costiera» di cui alle delibere CIPE n. 55/2016, n. 99/2017, n. 11/2018 e 

n. 31/2018, è adottato il Piano operativo sul dissesto idrogeologico per il 2019 definito dagli interventi 

di difesa del suolo, con le relative risorse, di cui agli allegati A) e B) del decreto; 

CONSIDERATO che, nell’Allegato B di cui al suddetto D.P.C.M, è ricompreso l’intervento 

individuato con il codice Rendis 12IR850/G1 denominato “Anzio - completamento opere di 

protezione della costa da Tor Caldara a Capo d’Anzio” dell’importo complessivo € 3.200.000,00; 

CONSIDERATO che le aree su cui debbono essere realizzati gli interventi ricadono sul demanio 

marittimo; 

CONSIDERATO che: 

- con determinazione n. H00050 del 4 Maggio 2020 è stato nominato l’Ing. Antonio Battaglino, 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, 

per l’intervento codice Rendis 12IR850/G1 “Anzio - completamento opere di protezione della 

costa da Tor Caldara a Capo d’Anzio”; 

- con determinazione n. H000148 del 19/11/2020 è stata affidato l’incarico per la redazione del 

progetto definitivo ed esecutivo dell’intervento codice Rendis 12IR850/G1 “Anzio - 

completamento opere di protezione della costa da Tor Caldara a Capo d’Anzio”, al Geom. 

Antonio Luigi Maietti, funzionario tecnico della Regione Lazio; 

- con determinazione n. H00005 del 15/01/2021 è stato affidato l’incarico per la redazione degli 

elaborati specialistici previsti nell'ambito del progetto dell'intervento alla Soc. Idraulica & 

Ambiente Srl; 

- con determinazione n. G06018 del 21/05/2021, a seguito della procedura di Verifica di 

assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell'art. 19, parte II del D.Lgs. n. 

152/06, è stata disposta l’esclusione dell’intervento in oggetto dal procedimento di VIA; 

- con determinazione n. H00131 del 16/07/2021 è stata disposta la conclusione della Conferenza 

dei Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, ai sensi degli artt. 14, c. 2 e 14-

bis della L. 241/90, e l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento; 

- che con Determinazione n. H00175 del 19/10/2021 è stato approvato il progetto esecutivo 

dell’intervento codice Rendis 12IR850/G1 “Anzio - completamento opere di protezione della 

costa da Tor Caldara a Capo d’Anzio”;  

CONSIDERATO altresì che: 

- con determinazione a contrarre n. H00178 del  20/10/2021 si è stabilito di procedere 

all’affidamento dei lavori relativi all’intervento codice Rendis 12IR850/G1 “Anzio - 

completamento opere di protezione della costa da Tor Caldara a Capo d’Anzio”, mediante 
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procedura negoziata con consultazione di almeno dieci operatori economici, individuati, previo 

avviso per manifestazione di interesse ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del Decreto Legge 

n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.2) della Legge n. 108/2021, e con l’applicazione del criterio del minor 

prezzo ai sensi dell’art. 1, comma 3, del medesimo Decreto Legge n. 76 del 16.7.2020, per 

l’importo a base di asta di € 2.444.508,31, di cui € 46.895,51 per oneri alla sicurezza non soggetti 

a ribasso d’asta oltre IVA; 

- con la medesima determinazione n. H00178 del 20/10/2021 sono stati approvati gli atti di gara 

consistenti in: Avviso indizione Procedura negoziata, Avviso per Manifestazione di interesse, 

Manifestazione di interesse, Lettera di invito, Schema di Domanda di partecipazione, Schema di 

Offerta economica e Schema di contratto; 

PRESO ATTO che: 

- come indicato nella citata determinazione nonché al punto 3 dell’Avviso di indagine di mercato, 

la Regione Lazio ha stabilito di avvalersi per l’espletamento della procedura negoziata in 

questione ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016 della propria piattaforma telematica di e-

procurement denominata “STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” (in seguito: 

STELLA), accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (denominato in seguito: 

sito);  

- in data 29/10/2021 è stato pubblicato sul Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio 

– STELLA, accessibile tramite il sito internet https://stella.regione.lazio.it/Portale l’Avviso di 

indagine di mercato per manifestazione di interesse a partecipare alla procedura negoziata dando 

pubblicità dell’indizione medesima tramite la pubblicazione degli atti di gara anche sul sito della 

stazione appaltante www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 126 del 

29/10/2021, sull’Albo Pretorio del Comune di Anzio e su due quotidiani (La Notizia e Roma 

Finanza);  

- il termine finale per la collocazione delle manifestazioni di interesse da parte dei concorrenti è 

stato fissato al giorno 8 novembre 2021 alle ore 23:59;  

- le informazioni relative all’apertura delle manifestazioni di interesse, fissata per il giorno 9 

novembre 2021 alle ore 10:00, sono state indicate nell’avviso di indagine di mercato nonché sulla 

Piattaforma-STELLA al momento dell’indizione della procedura negoziata; 

- entro il termine previsto per la richiesta di chiarimenti fissato per il giorno 4 novembre 2021 

risulta pervenuto sulla Piattaforma STELLA n. 1 quesito, regolarmente evaso;  

- entro il termine di scadenza del giorno 8 novembre 2021, ore 23:59 previsto al punto 3 del 

richiamato Avviso risultano pervenute n. 53 manifestazioni di interesse; 

- le suddette manifestazioni di interesse, come previsto al punto 5 dell’Avviso, sono state 

esaminate dal RUP nel corso di apposite sedute svoltesi nei giorni 9 ,11, 12 e 15 novembre 2021, 

come da verbale n. 1; 

- in data 9 novembre 2021, all’esito delle operazioni di verifica delle istanze di manifestazione di 

interesse pervenute, il RUP ha dichiarato non ammesse alle successive operazioni n. 7 operatori 

economici e ha effettuato n. 6 richieste di regolarizzazione; 

- in data 12 novembre, all’esito delle operazioni di verifica della procedura di soccorso istruttorio, 

il RUP ha dichiarato non ammessi alle successive operazioni di sorteggio n. 5 operatori 

economici; 
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- le motivazioni di esclusione sono state regolarmene comunicate ai singoli operatori economici 

interessati ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 50/2016 tramite la piattaforma telematica eprocurement 

S.TEL.LA.; 

- in data 15 novembre 2021, il RUP, espletato l’esame di tutte le manifestazioni di interesse 

pervenute, ha dichiarato che risultano, pertanto, ammessi alle successive operazioni n. 41 

(quarantuno) Operatori Economici e che, ai sensi di quanto previsto nell’Avviso di indagine di 

mercato, si procederà, mediante sorteggio espletato in automatico tramite la Piattaforma 

telematica STELLA, all’individuazione di n. 10 (dieci) Operatori Economici cui verrà 

contestualmente inviata la relativa lettera di invito alla procedura negoziata finalizzata 

all’affidamento dei lavori;  

- al termine delle operazioni descritte, il RUP ha provveduto ad effettuare la comunicazione sulla 

data di sorteggio fissata per il giorno 16 novembre 2021, alle ore 10:30; la suindicata 

comunicazione è stata pubblicata sul sito internet della Regione Lazio nella Sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”, nella sezione 

dedicata alla presente procedura, sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti nonchè trasmessa ai candidati tramite la Piattaforma STELLA; 

- nel corso delle sedute svolte in data 16 e 18 novembre, come risulta da verbale n. 2, si sono svolte 

le operazioni di sorteggio pubblico per il tramite della Piattaforma STELLA e si è proceduto 

all’individuazione di n. 10 (dieci) Operatori Economici da invitare; 

- in data 19 novembre 2021, il RUP ha provveduto ad inviare le lettere di invito a partecipare alla 

procedura negoziata ai n. 10 Operatori Economici sorteggiati tra le imprese risultate qualificate 

nella categoria di lavori riferibile all’intervento, ossia OG7 – (Opere marittime e lavori di 

dragaggio), Classifica IV; 

- ai sensi del paragrafo 3.1 della Lettera di invito, gli operatori economici invitati potevano 

presentare richieste di chiarimenti, attraverso il sistema STELLA, dal giorno 19 novembre 2021, 

data di pubblicazione della gara, fino alle ore 23:49 del giorno 4 dicembre 2021;   

- entro il termine per la presentazione delle offerte, fissato per il giorno 9 dicembre 2021, ore 23:59, 

sono state registrate dal portale STELLA complessivamente n. 4 offerte inviate e valide;  

- le informazioni sulla prima seduta pubblica virtuale di gara, fissata per il giorno 10 dicembre 

2021 alle ore 10:00 sono state pubblicate sul portale STELLA al momento dell’indizione della 

gara, oltre che essere riportate sulla Lettera di Invito che contiene altresì l’indicazione circa le 

modalità e le informazioni utili ai concorrenti per lo svolgimento della Seduta Virtuale, illustrate 

nel relativo manuale reperibile all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-

e-avvisiregione-lazio/.  

- in data 10/12/2021 il RUP ha provveduto alla valutazione della documentazione amministrativa 

pervenendo all’ammissione di n. 3 operatori e ricorrendo all’invio del soccorso istruttorio 

(Registro di Sistema PI140142-21), per il quale ha assegnato il termine perentorio per la risposta, 

fissato per il giorno 14 dicembre 2021 alle ore 23:59, all’Operatore economico C.G.M. 

COSTRUZIONI GENERALI MARITTIME SRL Ausiliaria Consorzio Stabile REAL ITALY 

Scarl, dichiarandolo AMMESSO CON RISERVA al prosieguo delle operazioni di gara;  

- con comunicazione trasmessa tramite la Piattaforma STELLA in data 10 dicembre 2021, recante 

numero di Registro di Sistema da PI140145-21 a PI140149-21, è stata inviata la comunicazione 

sulla successiva sessione di gara per il giorno 15 dicembre 2021, alle ore 10:00, per lo 

scioglimento delle riserve e per la conseguente eventuale apertura delle offerte economiche;  

- il giorno 15 dicembre 2021 alle ore 9:38 è stata inviata la comunicazione tramite la Piattaforma 

STELLA, recante numero di Registro di Sistema da PI141552-21 a PI141556-21, con la quale si 
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comunica che la seduta prevista per la data odierna alle ore 10:00, per sopraggiunti impegni del 

RUP, è posticipata alle ore 14:00; 

- in data 15 dicembre 2021 il RUP ha esaminato la risposta al soccorso istruttorio recante Registro 

di Sistema n. PI141298-21 del 14 dicembre 2021 ed ha accertato che è stata presentata entro i 

termini prescritti (14 dicembre 2021 alle ore 23:59), ritenendo adeguata e sufficiente la 

documentazione presentata dall’O.E. in risposta al soccorso istruttorio, e quindi sciogliendo la 

riserva e dichiarando il concorrente ammesso al prosieguo delle operazioni di gara; 

- il R.U.P. ha proceduto alla successiva apertura delle offerte economiche dei concorrenti 

ammessi,di cui di seguito si riportano i ribassi percentuali offerti e la graduatoria di gara risulta 

la seguente: 

Ragione Sociale  ribasso Graduatoria Stato offerta 

C.G.M. COSTRUZIONI 

GENERALI MARITTIME SRL 

Ausiliaria Consorio Stabile REAL 

ITALY Scarl. 

24,80% 1 Aggiudicatario 

proposto 

AVENI SRL 22,92% 2 II classificato 

Consorzio Stabile Te.Co. S.p.A. 

Esecutrice EDIL MOTER SR 

13,00% 3  

IMPRESA COSTRUZIONI 

MENTUCCI ALDO SRL 

7,23% 4  

 

- il RUP, alla luce delle risultanze finali delle operazioni di gara per l’affidamento Intervento n. 

12IR850/G1 – “Anzio - Completamento opere di protezione della costa da Tor Caldara a Capo 

d’Anzio nel Comune di Anzio (RM)”. CUP F56B19003930006 – CIG 8948737B60, ha proposto 

l’aggiudicazione dell’appalto in favore del concorrente risultato primo in graduatoria C.G.M. 

COSTRUZIONI GENERALI MARITTIME SRL con sede legale in con sede in Napoli Via San 

Giacomo 32, P.IVA e C.F. 09452791214 – Ditta Ausiliaria Consorzio Stabile REAL ITALY 

Scarl, che ha offerto il ribasso del 24,80%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 

1.849.900,34, di cui € 1.803.004,83 per lavori al netto del ribasso ed € 46.895,51 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso, Iva esclusa; 

CONSIDERATO che con determinazione n. H00218 del 30 dicembre 2021 è stato disposto di: 

- di approvare l’operato del RUP, come risulta dai verbali di gara richiamati in premessa e 

depositati agli atti presso la sede del Soggetto Attuatore e di seguito elencati: verbale n. 1 del 9, 

11, 12 e 15 novembre 2021, verbale n. 2 del 16 e 18 novembre 2021, verbale n. 3 del 10 dicembre 

2021, verbale n. 4 del 15 dicembre 2021; 

- di approvare integralmente l’operato del RUP e, alla luce delle risultanze di gara, riassunte nei 

sopra richiamati verbali di gara, ed in particolare in considerazione della proposta di 

aggiudicazione formulata dal R.U.P. nel verbale di gara del 15 dicembre 2021, di procedere al 

l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori relativi all’intervento denominato “Anzio - 

Completamento opere di protezione della costa da Tor Caldara a Capo d’Anzio nel Comune di 

Anzio (RM)”, in favore del concorrente risultato primo in graduatoria C.G.M. COSTRUZIONI 

GENERALI MARITTIME SRL con sede legale in con sede in Napoli Via San Giacomo 32, 

P.IVA e C.F. 09452791214 – Ditta Ausiliaria Consorzio Stabile REAL ITALY Scarl, che ha 

offerto il ribasso del 24,80%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 1.849.900,34, di cui 

€ 1.803.004,83 per lavori al netto del ribasso ed € 46.895,51 per oneri della sicurezza non soggetti 

a ribasso, Iva esclusa; 
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PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 76 comma 5 del D.lgs. 50/2016, è stata data comunicazione 

dell’adozione della determinazione n. H00218 del 30 dicembre 2021 ai soggetti interessati tramite la 

Piattaforma telematica Stella; 

CONSIDERATO altresì che: 

- con nota prot. n. prot. 2323 del 3 gennaio 2021 è stata richiesta all’impresa C.G.M. COSTRUZIONI 

GENERALI MARITTIME SRL la documentazione necessaria alla stipula del contratto d’appalto, 

ed in particolare la cauzione definitiva, la polizza assicurativa ed, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 24 del C.S.A.,  la dichiarazione necessaria a comprovare  il richiesto requisito di esecuzione 

ossia la disponibilità di cave idonee a fornire il materiale di scogliera occorrente per l’esecuzione 

dei lavori e per tutta la durata dell’appalto; 

- con PEC, assunta al prot. reg. n. 32029 13 gennaio 2021, l’impresa ha trasmesso i seguenti 

documenti, dichiarando che la restante documentazione necessaria per la stipula del contratto 

sarebbe stata trasmessa nel più breve tempo possibile: 

 dichiarazione persona delegata a firmare il contratto; 

 dichiarazione conto corrente dedicato ai sensi della L. n. 136/2010; 

 dichiarazione disponibilità mezzi d’opera; 

 piano operativo di sicurezza. 

- con nota prot. n. 97466 del 01/02/2022 la Stazione Appaltante ha sollecitato l’impresa 

aggiudicataria alla trasmissione della documentazione mancante necessaria per la stipula del 

contratto, rimasta inevasa; 

- con nota prot. n. 148198 del 15/02/2022 la Stazione Appaltante ha diffidato l’impresa 

aggiudicataria alla trasmissione della documentazione mancante necessaria per la stipula del 

contratto, rimasta senza riscontro; 

- con nota prot. n. 195010 del 25/02/2022 la Stazione Appaltante ha inviato una ultima diffida 

all’impresa aggiudicataria, richiedendo la trasmissione, entro la data del 28/02/2022, della 

documentazione mancante necessaria per la stipula del contratto, rimasta anch’essa senza 

riscontro; 

- il termine fissato per la stipula del contratto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, co. 8 del D.Lgs 

n. 50/2016, è scaduto in data 28/02/2022; 

- l’art. 24 del C.S.A. prevede espressamente che: “A completamento di quanto è prescritto nel 

Capitolato Generale resta stabilito che l’impresa dovrà presentare: 1) una dichiarazione dalla 

quale risulti la disponibilità di cave idonee a fornire il materiale di scogliera, occorrente per 

l’esecuzione dei lavori e per tutta la durata dell’appalto. …… Le dichiarazioni del presente 

articolo formano parte integrante del contratto senza di che l’Amministrazione non sarebbe 

addivenuta alla stipulazione del contratto stesso”; 

ACCERTATO che ad oggi, e quindi oltre il termine previsto dall’art. 32, co. 8 del D.Lgs n. 50/2016, 

l’impresa aggiudicataria C.G.M. COSTRUZIONI GENERALI MARITTIME SRL non ha trasmesso 

la documentazione necessaria per la sottoscrizione del contratto d’appalto (cauzione definitiva, 

polizza assicurativa e dichiarazione del possesso del requisito di esecuzione previsto dall’art. 24 del 

C.S.A., consistente nella disponibilità di cave idonee a fornire il materiale di scogliera occorrente per 

l’esecuzione dei lavori e per tutta la durata dell’appalto); 

RILEVATO CHE: 

- la condotta tenuta dall’impresa C.G.M. COSTRUZIONI GENERALI MARITTIME SRL risulta 

oltremodo grave, in quanto, come comunicato dalla Stazione Appaltante con le note sopra citate, 
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la realizzazione delle opere previste in progetto risulta assolutamente indifferibile, in quanto 

finalizzate alla difesa costiera di un tratto di litorale in significativa condizione di erosione e, 

pertanto, l’amministrazione appaltante aveva comunicato la necessità di procedere alla consegna 

dei lavori in via d’urgenza, nelle more della stipula del contratto d’appalto, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 32, co. 8 del D.Lgs n. 50/2016; 

- sussistono, pertanto, ragioni di assoluta urgenza ed indifferibilità di inizio e realizzazione dei lavori 

in questione, stante la necessità di realizzare le opere di difesa costiera previste in progetto, lungo 

un tratto di litorale ad elevata vulnerabilità, oggetto in tempi recenti di diversi ed importanti 

fenomeni di dissesto idrogeologico; 

- siffatto comportamento professionale dell’operatore economico può essere considerato come un 

grave illecito professionale ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

in quanto, come chiarito dalle Linee guida n. 6 di ANAC al punto 2.1.2.4, a tal fine assumono 

rilevanza “tutti i comportamenti contrari ai doveri di leale collaborazione che abbiano comportato 

la mancata sottoscrizione del contratto per fatto doloso o gravemente colposo dell’affidatario e la 

conseguente escussione della garanzia prevista dall’art. 93 del Codice”; 

CONSIDERATO altresì che: 

- sulla scorta del Verbale della seduta del 14/06/2021, si evince quanto segue: 

 risulta collocata in seconda posizione nella graduatoria di gara l’impresa Aveni Srl, che ha 

offerto un ribasso del 22,92% sull’importo a base di gara; 

 risulta collocato in terza posizione nella graduatoria di gara il Consorzio Stabile Te.Co. 

S.p.A., con ditta esecutrice Edil Moter Srl, che ha offerto un ribasso del 13,00% 

sull’importo a base di gara; 

 risulta collocata in quarta posizione nella graduatoria di gara l’impresa COSTRUZIONI 

MENTUCCI ALDO Srl, che ha offerto un ribasso del 7,23% sull’importo a base di gara; 

 

- con nota prot. n. 195037 del 25/02/2002 è stata richiesta all’impresa Aveni Srl la conferma della 

disponibilità per l’esecuzione dei lavori, con scadenza fissata per il giorno 01/03/2022, rimasta 

senza riscontro; 

- con nota prot. n. 195047 del 25/02/2002 è stata richiesta al Consorzio Stabile Te.Co. S.p.A. la 

conferma della disponibilità per l’esecuzione dei lavori, con scadenza fissata per il giorno 

01/03/2022; 

- con nota prot. n. 195028 del 25/02/2002 è stata richiesta all’impresa COSTRUZIONI MENTUCCI 

ALDO Srl la conferma della disponibilità per l’esecuzione dei lavori, con scadenza fissata per il 

giorno 01/03/2022; 

- con nota del 01/03/2022, acquisita al prot. reg. n. 207935 del 01/03/2022, il Consorzio Stabile 

Te.Co. S.p.A. ha confermato la disponibilità ad eseguire i lavori in argomento; 

- con nota del 01/03/2022, acquisita al prot. reg. n. 207939 del 01/03/2022, l’impresa 

COSTRUZIONI MENTUCCI ALDO Srl ha richiesto di poter confermare la disponibilità ad 

eseguire i lavori entro la data del 07/03/2022; 

RITENUTO pertanto di dover procedere, ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, co. 8 del D.Lgs n. 

50/2016 e dall’art. 24 del C.S.A., alla revoca dell’aggiudicazione dell’appalto disposta con 

determinazione n. H00218 del 30 dicembre 2021 a favore dell’Impresa C.G.M. Costruzioni Generali 

Marittime Srl; 

RITENUTO che, al fine di garantire l’espletamento del lavoro di che trattasi possa procedersi 

all’affidamento dello stesso al terzo classificato Consorzio Stabile Te.Co. S.p.A., con sede legale in 

Milano, via Tommaso Campanella n. 16 - C.F./Partita I.V.A. 11486460964, con ditta esecutrice EDIL 
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MOTER Srl, con sede legale in Roma, via Troilo il Grande n. 11 - C.F./Partita I.V.A. 07709330588, 

che ha offerto il ribasso del 13,00%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 2.132.818,65, di 

cui € 2.085.923,14 per lavori al netto del ribasso ed € 46.895,51 per oneri della sicurezza non soggetti 

a ribasso, IVA esclusa, ferma restando la necessaria verifica dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente; 

RITENUTO inoltre di provvedere alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, 

dell’esito della presente procedura di gara sulla piattaforma per le procedure telematiche di e-

procurement denominata “STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio”, accessibile 

all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul sito della Regione Lazio, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” e sul sito informatico del MIMS; 

RITENUTO che, ai sensi dell’art. 76 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, dell’adozione del presente atto 

verrà data comunicazione ai soggetti interessati tramite la Piattaforma telematica Stella; 

RITENUTO che, al fine di garantire l’espletamento del lavoro di che trattasi possa procedersi allo 

scorrimento della graduatoria; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di dichiarare la revoca dell’aggiudicazione disposta con determinazione n. H00218 del 

30/12/2021 a favore dell'impresa C.G.M. COSTRUZIONI GENERALI MARITTIME SRL, con 

sede legale in con sede in Napoli Via San Giacomo 32, P.IVA e C.F. 09452791214, – Ditta 

Ausiliaria Consorzio Stabile REAL ITALY Scarl, ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, co. 8 

del D.Lgs n. 50/2016 e dall’art. 24 del C.S.A.; 

2. di disporre lo scorrimento della graduatoria di gara approvata con la suindicata determinazione 

n. H00218 del 30/12/2021 e di aggiudicare l’esecuzione dei lavori in questione in favore del 

concorrente terzo classificato Consorzio Stabile Te.Co. S.p.A., con sede legale in Milano, via 

Tommaso Campanella n. 16 - C.F./Partita I.V.A. 11486460964, con ditta esecutrice EDIL 

MOTER Srl, con sede legale in Roma, via Troilo il Grande n. 11 - C.F./Partita I.V.A. 

07709330588, che ha offerto il ribasso del 13,00%, corrispondente ad un importo contrattuale di 

€ 2.132.818,65, di cui € 2.085.923,14 per lavori al netto del ribasso ed € 46.895,51 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa; 

3. di dare atto che il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. n. 50/2016; 

4. di dare atto che l’esecuzione del contratto avverrà in via d’urgenza, secondo quanto previsto 

dall’art. 8 comma 1 lett. a) del D.L. 76/2020; 

5. di subordinare l’efficacia della presente aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D. 

Lgs. n. 50/2016, all’esito positivo delle verifiche dei prescritti requisiti stabiliti dall’art. 80 del 

medesimo decreto; 

6. di stabilire che la Stazione appaltante può in ogni caso revocare l’aggiudicazione se accerta, in 

capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova l’assenza di uno o più 

requisiti richiesti in sede di gara, ovvero una violazione in materia di dichiarazioni, anche a 

prescindere dalle verifiche già effettuate, fatte salve le ulteriori conseguenze di legge; 

7. di procedere alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs. n. 

50/2016, e del regolamento per la gestione del Casellario informatico dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'articolo 213, comma 10, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, di cui alla delibera ANAC n. 861/2019, e successive modifiche,  dell’Impresa C.G.M. 
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COSTRUZIONI GENERALI MARITTIME SRL per la mancata stipula del contratto, a causa di 

fatti addebitabili esclusivamente a carco dell’impresa aggiudicataria; 

 

8. di procedere, ai sensi dell’art. 76 comma 5 del D.lgs. 50/2016 alla comunicazione della presente 

Determinazione ai soggetti interessati tramite la Piattaforma telematica Stella ed alla 

pubblicazione della stessa, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sul sito della Regione Lazio, 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” e sul sito informatico del MIMS. 

Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso avanti il competente TAR di Roma 

entro 30 (trenta) giorni dalla data della sua pubblicazione. 

 

Il Soggetto Attuatore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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